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IL REPORT

Nella sua analisi 
annuale, 

l’organizzazione 
internazionale 

sottolinea la necessità 
di ridurre il peso del 
debito pubblico. Tra 
le raccomandazioni 

c’è anche quella di far 
salire l’imposizione 

fiscale sulle  
pensioni più ricche 

LUCA  MAZZA 
Milano 

Le raccomandazioni non sono una 
vera e propria novità. Anzi, l’elen-
co delle ricette che l’Ocse nel docu-

mento “Studi economici 2024” suggeri-
sce all’Italia sembra ricalcare quello de-
gli anni scorsi. Il punto è che nel frattem-
po non sono arrivate risposte soddisfa-
centi, per cui dall’organismo parigino 
tendono a ripetere le azioni necessarie 
per avviare il Paese verso una crescita più 
equa e inclusiva.  
A proposito di vecchi nodi irrisolti 
dall’Italia c’è ovviamente il debito pub-
blico, «tra i più alti dei Paesi Ocse e che 
limita il margine di politica fiscale». Vi-
ste le forti pressioni sul bilancio, secon-
do l’Organizzazione «occorrono riforme 
fiscali e della spesa per contribuire a por-
tare il debito su un percorso più pruden-
te». In assenza di variazioni delle politi-
che, il rapporto debito/Pil «andrà ad au-
mentare», avverte l'Ocse aggiungendo 
che «per riportare  il rapporto debito/Pil 
su un percorso più prudente, sostenere 
i costi futuri e rispettare le regole fiscali  
europee, sarà necessario un duraturo ag-
giustamento di bilancio».  
Sempre in un’ottica di un necessario ag-
giustamento dei conti, l’Ocse torna su un 
altro suo cavallo di battaglia, ovvero un 
taglio agli assegni previdenziali più alti: 
«Riducendo la generosità delle pensio-
ni per le famiglie a reddito più elevato, si 
potrebbe limitare l’incremento della spe-
sa,  mantenendo allo stesso tempo ade-
guati servizi pubblici e protezione socia-
le». L'organismo parigino sottolinea inol-
tre la necessità di «eliminare gradual-

mente i regimi di pensionamento anti-
cipato», come già fatto con Quota 100. 
Sottolineando la necessità di risparmia-
re sulla spesa pubblica, l'Ocse ricorda 
che in Italia le pensioni rappresentano 
«una quota cospicua» della spesa com-
plessiva. «Nel breve periodo - prosegue 
l’organismo internazionale –  tale spesa 
potrebbe essere contenuta eliminando  
gradualmente i regimi di pensionamen-
to anticipato.  Nel breve termine, sareb-
be opportuno mantenere  la parziale 
deindicizzazione delle pensioni elevate,  

per poi sostituirla nel medio termine con 
un'imposta sulle pensioni elevate, che 
non siano correlate ai  contributi pen-
sionistici versati. Il contributo di  solida-
rietà potrebbe essere mantenuto finché 
il  reddito relativo dei pensionati sarà al-
lineato alla media dell'Ocse». 
Per l’Ocse, inoltre, le prossime revisioni 
della  spesa, che attualmente mirano a 
realizzare risparmi di bilancio annuali 
pari a circa lo 0,2 % del Pil, «dovranno di-
venire più ambiziose». In assenza di va-
riazioni delle politiche di spesa e fiscali 

– avverte l’organizzazione –  l’aumento 
della spesa per pensioni, sanità e assi-
stenza  di lungo termine, nonché l'incre-
mento dei costi del servizio del debito, 
porterebbero il debito pubblico a circa il 
180 % del Pil entro il 2040 e continuereb-
bero ad aumentare rapidamente in se-
guito.  Tale aumento renderebbe l'Italia 
sempre più vulnerabile agli choc di bilan-
cio e comporterebbe probabilmente  un 
ulteriore incremento del premio di ri-
schio sul debito pubblico. 
In ambito fiscale, in linea generale, l’Ocse 

torna a suggerire un cambio di linea, ov-
vero «lo spostamento dell'imposizione 
dal lavoro alle successioni e ai beni im-
mobili». Mossa che renderebbe il mix fi-
scale «più favorevole alla crescita, con-
sentendo al  contempo di incrementare 
le entrate». Il riferimento alla tassazione 
sulle case scatena, come prevedibile, po-
lemiche politiche e le critiche di alcune 
associazioni edilizie. 
Nella lista delle raccomandazioni rivol-
te all’Italia rientra anche la richiesta di 
incentivare «la partecipazione dei gio-
vani e delle donne al mercato del lavo-
ro». Tra i pochi aspetti positivi sottoli-
neati dall’Ocse c’è il lavoro fatto dall’Ita-
lia sul Pnnr: «Il Paese ha compiuto no-
tevoli progressi nell’attuazione del Pia-
no di ripresa e resilienza, anche varan-
do riforme strutturali ambiziose nei set-
tori della Pubblica Amministrazione, del-
la giustizia civile e della concorrenza». 
La piena realizzazione del piano sarà un 
fattore decisivo per la ripresa: «L’ambizio-
so pacchetto di riforme strutturali e di 
investimenti pubblici previsto dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza rappre-
senta un’opportunità importante per rin-
vigorire la crescita e rendere più gestibi-
li le pressioni fiscali». 
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Pensionati in piazza Santi Apostoli a Roma per protestare contro il governo Meloni lo scorso 15 dicembre /Ansa

L’Ocse ricorda all’Italia la via per crescere 
«Sposti le tasse dal lavoro al patrimonio»

L’INDAGINE SUI COSTI DI GESTIONE 

Conti correnti: la spesa sale a 104 euro
L’inflazione non risparmia i con-

ti correnti con aumenti consi-
stenti nel corso del 2022. La 

spesa per la gestione di un conto cor-
rente bancario di tipo ‘’tradizionale’, 
accessibile cioè sia attraverso lo spor-
tello sia con modalità di home ban-
king, è stata di ben 104 euro, quasi die-
ci euro in più rispetto all’anno prece-
dente quando si era fermata a 94,7 eu-
ro). Il dato arriva dall’indagine condot-
ta dalla Banca d’Italia sulla spesa dei 
conti correnti delle famiglie. Assai me-
no costosa la gestione di un conto cor-
rente bancario on line, rivolto a consu-
matori che intendono svolgere opera-
zioni prevalentemente attraverso in-
ternet, per i quali la spesa di gestione 
è stata di 33,7 euro, appena 0,7 euro in 
più rispetto all’anno precedente. Il di-
vario di spesa tra le due tipologie è di 

70,2 euro (era di 61,8 euro nel 2021), ed 
è legato alla crescita della spesa di ge-
stione dei conti tradizionali.  
Secondo l’indagine, l’apporto più si-
gnificativo all’aumento dei costi di ge-
stione è attribuibile alle spese fisse e 
in particolare ai canoni, le spese varia-
bili, invece, sono cresciute sia per ef-
fetto della maggiore operatività della 
clientela sia per l’aumento dei costi 
delle operazioni. 
Le spese fisse ammontano a 72,8 euro 
e rappresentano il 70% della spesa di 
gestione di un conto. Nel 2022 sono 
cresciute di 5,9 euro (2,8 nel 2021 e 4,3 
nel 2020) principalmente per effetto 
della maggiore spesa per i canoni di 
base e in seconda istanza per le spese 
di gestione ed emissione delle carte di 
pagamento (debito, credito e prepaga-
te). Le spese variabili, che incidono per 

il rimanente 30%, ammontano a 31 eu-
ro e sono cresciute di 3,4 euro rispetto 
all’anno precedente. La variazione del-
le spese variabili è ascrivibile princi-
palmente all’accresciuto numero di 
operazioni; le commissioni sono risul-
tate pressoché invariate. 
Il rincaro per gestione dei conti cor-
renti registrato nel 2022 è il settimo 
consecutivo. Dal 2011 al 2022 la varia-
zione delle spese fisse ha contribuito 
in modo preponderante alla dinamica 
delle spese di gestione, sia nel corso 
delle fasi espansive sia in quelle di con-
trazione della spesa. In particolare, 
prendendo in esame la fase espansi-
va, iniziata nel 2016 e tutt’ora in corso, 
la somma degli incrementi di spesa 
ammonta a 27,5 euro, dei quali 21,1 ri-
conducibili alle spese fisse. 
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MERCATO IMMOBILIARE 

Il mutuo può attendere: calo annuo del 17%  
Il Crif certifica il crollo delle richieste, l’importo supera i 150mila euro. Per i tassi a dicembre è iniziata la discesa
CINZIA  ARENA 
Milano 

L’aumento dei tassi di 
interesse nel 2023 ha 
depresso il mercato dei 

mutui con le famiglie che han-
no preferito rinviare l’acqui-
sto a tempi migliori. Il trend è 
stato negativo per tutti i dodi-
ci mesi dell’anno con una fles-
sione complessiva del 17,2% 
rispetto al 2022. Il progressi-
vo innalzamento dei tassi, de-
ciso dalla Banca centrale eu-
ropea come antidoto all’infla-
zione in forte crescita negli ul-
timi due anni, di contro ha 
spinto le operazioni di surro-
ga, vale a dire il passaggio da 
una banca all’altra. I dati foto-
grafati dal Crif, che ha elabo-
rato le informazioni del siste-
ma creditizio Eurisc, testimo-
niano un rallentamento con-
sistente del settore dei presti-

ti per l’acquisto della casa. Ma 
se il mercato immobiliare ha 
rallentato, con il numero di 
compravendite in deciso ca-
lo, i prezzi del mattone sono 
rimasti elevati, soprattutto 
nelle grandi città. Tanto che 
l’importo chiesto per i mutui 
è cresciuto, superando i 
150mila euro nel mese di di-
cembre, per l’esattezza 
152.550 euro, mentre la me-
dia annuale del 2023 è stata di 
144mila e 659 euro. La fascia 
di importo preferita dalle fa-
miglie italiane quando si par-
la di mutuo si conferma quel-
la compresa tra i 100mila e 
150mila euro, con un 29,5% 
del totale. A seguire, si posi-
ziona la classe di importo 
150mila-300mila euro con 
una percentuale del 25,9%, 
mentre quasi il 40% richiede 
importi fino a 100mila euro, e 

solo il 5,1% supera i 300mila 
euro. 
Si punta su mutui lunghi per 
avere rate sostenibili che non 
intacchino troppo il reddito. 
Oltre 8 richieste su 10 preve-
dono dei piani di rimborso su-
periori ai 15 anni: in questo 
modo non si appesantisce il 
bilancio familiare grazie a più 
rate dilazionate nel tempo. In-
fine, se analizziamo le fasce di 
età di chi richiede un mutuo, 
oltre il 60% ha un’età compre-
sa tra i 25 e i 44 anni, mentre 
il 33,3% è composto dalla fa-
scia dei 45-64 anni. A settem-
bre il fenomeno delle surro-
ghe si attesta a un -5,2%, men-
tre i nuovi mutui erogati si so-
no contratti del -24%. «Dopo 
la battuta d’arresto che ha ca-
ratterizzato l’anno appena 
concluso, si prevede un pro-
gressivo miglioramento del 

potere di acquisto delle fami-
glie, che porterà a una ripresa 
generalizzata della domanda 
e di conseguenza anche delle 
richieste di mutui immobilia-
ri. I fattori a sostegno del com-
parto saranno da un lato la 
componente green e dall’altro 
una situazione di stabilità dei 
tassi che, seppur nella fascia 

medio-alta, contribuiranno a 
far programmare le spese fa-
miliari di lungo periodo con 
maggiore serenità» ha sottoli-
neato Simone Capecchi, exe-
cutive director di Crif. 
Il 2024 con ogni probabilità 
porterà una flessione del co-
sto dei mutui, soprattutto 
quelli variabili. In attesa delle 

decisioni di politica 
monetaria della Bce 
che dopodomani si 
riunirà a Francofor-
te, l’andamento dei 
tassi di interesse ve-
de un trend di disce-
sa dei fissi, con l’Irs 
a 10 e 20 anni, cala-
to di circa 80 punti 
base da ottobre a di-
cembre 2023. I tassi 
variabili sembrano 
aver superato il pic-
co. Questo scenario 
offre ai mutuatari un 
interessante conte-
sto, con il potenzia-
le per beneficiare di 
condizioni più favo-
revoli rispetto al re-

cente passato e opportunità 
interessanti. 
Le simulazioni fatte dal por-
tale MutuiOnline.it per un tas-
so variabile a 30 anni con una 
rata media di 820 euro (per un 
mutuo di 160mila) prevedono 
un ridimensionamento di ben 
137 euro entro il 2025. «Con 
l’adeguamento di tutti i mutui 
a questa tendenza al ribasso 
le prospettive per il mercato 
immobiliare del credito nel 
2024 sono timidamente posi-
tive - sottolinea Nicoletta Pa-
pucci, portavoce di MutuiOn-
line.it - I mututi a tasso varia-
bile hanno iniziato la discesa 
e oggi il migliore a tasso fisso 
è al 3% che diventa il 2,7% per 
un mutuo green». 
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CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ 
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico 
Piazza Carbonari 3 - Milano Tel. (02) 67.80.583; pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE  FERIALE                 FESTIVO 
COMMERCIALE*      375,00                     562,00  
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE*    335,00                      469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA  FERIALE                 FESTIVO 
COMMERCIALE*       95,00                       117,00

AVVISO DI RETTIFICA
ANAS S.p.A. informa che ha rettificato il bando di gara rela-
tivo alla procedura aperta DG 57-23 Accordo Quadro trien-
nale per l’esecuzione di lavori di manutenzione program-
mata per il risanamento strutturale delle gallerie, area 
geografica Centro-Sud Italia. Appalto suddiviso in 2 lotti. 
Il testo integrale dell’avviso di rettifica, inviato alla GUUE 
il 17/01/2024, e pubblicato sulla GURI n. 9 del 22/01/2024, 
è disponibile sui siti www.stradeanas.it e https://acquisti.
stradeanas.it. Il termine per la presentazione delle offerte 
è il 13/02/2024 ore 12:00.  

 IL DIRETTORE APPALTI E ACQUISTI
 Nicola Rubino

------

AVVISO DI RETTIFICA
ANAS S.p.A. informa che ha rettificato il bando di gara 
relativo alla procedura aperta DG 58-23 Accordo Quadro 
triennale per l’esecuzione di lavori di manutenzione pro-
grammata per il risanamento strutturale di opere d’arte, 
suddiviso in 18 lotti. Il testo integrale dell’avviso di rettifica, 
inviato alla GUUE il 17/01/2024, e pubblicato sulla GURI n. 
9 del 22/01/2024, è disponibile sui siti www.stradeanas.it e 
https://acquisti.stradeanas.it. Il termine per la presentazio-
ne delle offerte è il 15/02/2024 ore 12:00.   

 IL DIRETTORE APPALTI E ACQUISTI
 Nicola Rubino

www.stradeanas.it l’Italia si fa strada

Direzione Generale

AVVISO DI
AGGIUDICAZIONE DI 

APPALTO
È stato spedito, per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea, l’avviso integrale relativo 
all’aggiudicazione della procedura aperta, 
in due lotti, ai sensi del D.lgs. n. 36/2023, 
per l’acquisizione di subscription Liferay 
e Lucidworks - Lotto 2 Lucidworks 
- (22I30 - G016/23 - CIG Lotto 2: 
A0043C0989).
È risultata aggiudicataria la società 
SOURCESENSE S.P.A. con sede 
legale in Via del Poggio Laurentino, 
9 - 00144 ROMA (C.F. e partita 
I.V.A. 06404191006). L’avviso è 
altresì pubblicato integralmente 
sul sito della Banca d’Italia 
(https://gareappalti.bancaditalia.it).

PER DELEGA
DEL DIRETTORE GENERALE

Paolo Piccolo

AVVISO DI
AGGIUDICAZIONE DI APPALTO
È stato spedito, per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea, l’avviso integrale relativo 
all’aggiudicazione della procedura 
aperta, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, 
per il servizio di ritiro, trasporto 
e conferimento ad impianti di 
termodistruzione con recupero di energia 
delle banconote logore triturate della 
Sede di Palermo e delle Filiali di Catania 
ed Agrigento - CIG 9429845A42. 
È risultata aggiudicataria la Società 
LVM Srl con sede legale in San Biagio 
Platani (AG) C/da Mandralia snc, CAP 
92020. L’avviso è altresì pubblicato 
integralmente sul sito della Banca d’Italia 
(https://gareappalti.bancaditalia.it).

PER DELEGA
DEL DIRETTORE GENERALE

Paolo Piccolo

AVVISO DI
AGGIUDICAZIONE DI 

APPALTO
È stato spedito, per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea, l’avviso integrale relativo 
all’aggiudicazione della procedura 
aperta, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, per 
il rinnovo dell’infrastruttura PKI della 
Banca d’Italia (CIG 98870679CA). 
È risultato aggiudicatario il R.T.I. 
tra Actalis SpA, con sede legale in 
Via San Clemente, 53 - 24036 Ponte 
San Pietro (BG) e Innovery SpA, con 
sede legale in Centro Direzionale 
Milanofiori, strada quattro Palazzina 
A6, snc 20057 ASSAGO (MI). L’avviso 
è altresì pubblicato integralmente 
sul sito della Banca d’Italia 
(https://gareappalti.bancaditalia.it).

PER DELEGA
DEL DIRETTORE GENERALE

Paolo Piccolo

Gelera (Inps): 
«Forza lavoro 
in calo del 10% 
al 2040»
«L’invecchiamento 
della popolazione 
non fa altro che farci 
immaginare un calo 
del 10% della forza 
lavoro al 2040». Lo 
afferma il 
commissario 
straordinario 
dell’Inps Micaela 
Gelera sottolineando 
che «con la 
tendenza 
demografica in atto, 
andremo incontro a 
un numero di 
lavoratori inferiore». 
«Per questo – 
sottolinea – è 
importante innovare 
in settori 
particolarmente 
produttivi, perché se 
la demografia 
lavorerà contro, 
dovremo far sì che le 
poche unità attive 
presenti siano 
particolarmente 
contributive».

Unioncamere: 
42mila imprese  
in più nel 2023

Lo scorso anno, in Italia, ci sono state 
42mila imprese in più nel 2023 (+0,7%), 
sono rimaste stabili le iscrizioni di nuove 
imprese, mentre sono aumentate del 
2,1% le chiusure. È quanto emerge dai 
dati Movimprese sull'andamento della 

demografia delle imprese nel 2023, 
elaborati da Unioncamere e 
InfoCamere. Tra le attività più 
dinamiche, l'edilizia, quelle turistiche e 
di consulenza aziendale, mentre ci sono 
state meno imprese nel commercio, 

nell’agricoltura e nella manifattura. 
«Poter contare su 42mila imprese in più 
in un anno vissuto all’insegna 
dell’incertezza mi sembra un buon 
risultato», commenta il presidente di 
Unioncamere, Andrea Prete.


